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La prima domanda che salta 
in mente dopo aver spiegato 
all’ennesimo zelante promo-

ter che la sua offerta non ci inte-
ressa è «ma come fanno queste 
società ad avere il mio numero?».
I casi principalmente sono due.
Se il marketing telefonico afflig-
ge una linea di utenza fissa è 
molto probabile che il venditore 
abbia preso il contatto diretta-
mente dall’elenco.
Ciò si può impedire chiedendo al 
proprio gestore la rimozione del 
nominativo dagli elenchi oppure 
effettuando l’iscrizione nel Regi-
stro Pubblico delle Opposizioni 
(www.registrodelleopposizioni.
it). Tramite quest’ultimo stru-
mento il numero rimarrà pubbli-
cato ma non potrà essere utiliz-
zato per finalità promozionali.
Quando invece ad essere ber-
saglio di chiamate promozio-
nali sono linee fisse “riservate” 
oppure telefoni cellulari è pro-
babile che il numero sia stato 
consegnato al venditore proprio 

dall’utente stesso.
Infatti, in ogni occasione 

in cui si stipula un con-
tratto, si effettua 

una registrazio-
ne sul web, si 
partecipa ad 
un concorso, è 
prassi compi-
lare il modulo 
c o n te n e n te 
i propri dati 
personali.
Anche il dato 
r iguardante 
il numero di 
telefono, qua-
si sempre in-
dicato come 
obbligatorio, 
viene trascrit-
to e conse-
gnato, senza 
troppi pen-
sieri, all’inter-
locutore di 

turno. Fino qui niente di male. È 
normale che per instaurare un 
rapporto giuridico le parti siano 
precisamente individuate e co-
noscano le rispettive identità.
Il problema sorge successiva-
mente quando, per fretta o leg-
gerezza, si appongono due-tre 
firme - oppure si clicca in se-
quenza sul pulsante “accetto”- 
senza leggere con attenzione 
per cosa si sta prestando con-
senso.
Attenzione quindi alle sottoscri-
zioni plurime con cui le azien-
de acquisiscono il benestare al 
trattamento dei dati personali a 
fini commerciali ed anche per la 
cessione dei dati stessi a società 
terze. È di fondamentale impor-
tanza sapere che non sono leciti 
i moduli con la casella del ‘sì’ già 
contrassegnata così come non è 
corretto il comportamento della 
società che sostengano di non 
poter dare corso agli impegni 
contrattuali se non si rilascia il 
consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità promozio-
nali (il supermarket che si rifiuta 
di concedere la tessera fedeltà o 
il gestore di telefonia che non at-
tiva l’offerta o il sito web che si ri-
fiuta di prestare un servizio, ndr).

Leggere con accuratezza e 
spuntare le caselle dei ‘no’ sono 
accorgimenti utili per evitare 
un’ulteriore dispersione dei pro-
pri dati personali, ma è anche 
possibile impedire a chi già pos-
siede il nostro numero di telefo-
no di continuare ad utilizzarlo.
Infatti, il consenso al trattamen-
to dei dati personali può essere 
modificato o revocato in qualsi-
asi momento esercitando i diritti 
previsti dal Codice della Privacy.
Per prima cosa bisogna chiedere 
all’operatore che ci sta telefo-
nando da dove ha attinto il nu-
mero di telefono. 
Bisogna poi chiedere chi è il re-
sponsabile del trattamento dei 
dati ed infine opporsi ad un fu-
turo utilizzo del dato. Se ciò non 
bastasse si dovrà inoltrare una 
formale richiesta al titolare del 
trattamento dei dati personali 
tramite i moduli predisposti dal 
garante della Privacy per la can-
cellazione dei dati (www.garan-
teprivacy.it).  
E se ancora non fosse sufficiente 
ci si potrà rivolgere ad Adicon-
sum Verona per presentare ri-
corso al Garante o, nelle ipotesi 
più gravi, ricorrere all’Autorità 
Giudiziaria.

Il peggior incubo dell’utente di telefonia, con un po’ di pazienza ed alcune accortezze, può 
essere eliminato o, perlomeno, ridotto.
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